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Le politiche regionali per la gestione 
e il riutilizzo dei beni confiscati 

al crimine organizzato

Seminario: Buone pratiche e impegni per legalità



Una moderna politica antimafia va condotta 
concentrando gli sforzi non sul solo fronte della 
repressione personale ma, prima ancora, sul contrasto 
di tipo patrimoniale. 

In questo ambito un ruolo centrale va senza dubbio 
assegnato al sistema di gestione e destinazione dei 
beni confiscati, di cui occorre assicurare una più 
adeguata efficienza con l’intento di promuovere la 
riaffermazione della legalità. 

In questa prospettiva, si rende necessario predisporre 
misure che rendano i beni sottratti alla criminalità 
mafiosa “presidi di legalità”



Processo e attori dell’iter di sequestro, confisca e 
destinazione dei beni sottratti alla criminalità organizzata 



Aggiornamento Mappatura beni confiscati in Emilia-Romagna 
in collaborazione con Università di Bologna - CIRSFID

http://www.mappalaconfisca.com/





Distribuzione regionale e tipologia di soggetti impegnati nella 
gestione di beni confiscati alla criminalità organizzata 

Fonte: Associazione Libera, ricerca BeneItalia. Economia, welfare, cultura, etica: la generazione di valori nell'uso sociale dei beni confiscati alle mafie

realizzata in collaborazione con la Fondazione Charlemagne Italiana, aggiornamento al febbraio 2018



Prevenzione terziaria
artt. 7 e 19 L.R. 18/2016

prevede la possibilità che la Regione 
intervenga a sostegno delle 
amministrazioni locali che abbiano 
avuto in assegnazione beni confiscati 
alla mafa e al crimine organizzato.



Quale aiuto (art.19 L.R. 18/2016)

• contributi economici agli enti locali e ai soggetti 
concessionari per concorrere alla realizzazione degli 
interventi di:

ü Restauro e risanamento conservativo;
ü Ristrutturazione edilizia;
ü Acquisto di  arredi

al fine del recupero e di riutilizzo in funzione sociale dei 
beni assegnati, da realizzarsi mediante stipula di accordi di 
programma.

Es.: accordi con Comuni di Berceto; Pieve di Cento; Cervia; 
Forlì; Comacchio.

Ad oggi 12 beni immobili restituiti alla collettività 
(20 gli accordi stipulati)



Il caso “Villa Berceto”

Investimento regionale = 652,000€



Il caso di “Villa Berceto”



Il caso di Pieve di Cento



Il caso di “Pieve di Cento”
Investimento RER = 61,200€


